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Dal torno coslriiilo dagli 
è uscita la "colala della pace,, 

Rottami di ogni genere raccolti con slancio dalla po­
polazione - Nove mesi di lotta per difendere la fabbrica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GENOVA, 24. — Alla presenza 

dell'on. Roveda, rappresentante del­
la C.G.I.L., dello scrittore Leonida 
Repaci, membro del Consiglio Moti. 
diale della Pace, dei parlamentari 
democratici liguri, dei dirigenti sin­
dacali e di una folla entusiasta e 
commossa, tutta Genova ha cele­
brato ieri, con una grandissima ma­
nifestazione, la «• colata della pace » 
effettuata dai lavoratori dell'Uva 
di Balzando in lotta da noue -me­
si contro la smobilitazione del pro­
prio stabilimento. La manifestazio­
ne t per la partecipazione veramen­
te eccezionale della cittadinanza 
genovese e per quella di delega­
zioni di lavoratori provenienti da 
tutte le regioni d'Italia, ha assunto 
un significato nazionale, che è an­
dato al di là dello stretto significa­
to di questo meraviglioso atto di 
lotta dei lavoratori dell'Uva, per 
simboleggiare l'aspirazione di mi­
lioni e milioni di uomini e donne 
del nostro paese, alla pace ed al 
lavoro. 

Da parecchie settimane, nono­
ttante il sabotaggio della direzione 
dell'Uva, l'intera popolazione geno­
vese si era mobilitata per procurare 
il materiale occorrente per la co­
lata: nafta, alluminio, ghisa e man­
ganese. Trecento tonnellate di rot­
tami di ferro sono stati raccolti 
nelle delegazioni e nel centro della 
città. Con slancio meraviglioso ogpi 
cittadino, ogni uomo, ogni donna 
genovese hanno offerto il loro con­
tributo in rottami di ogni genere: 
ferri da stiro, stufe, reti da letto, 
persino giocattoli. In commovente 
pellegrinaggio questi umili oggetti 
sono stati portati alla fabbrica in 
lotta perchè servissero ~ per la 
pace*. 

Il piazzale, dello stabilimento ha 
cominciato ad affollarsi non appe­
na il compagno Fogliati, dirigente 
del comitato di azienda, ebbe aper­
to i cancelli, con una breve, sug­
gestiva cerimonia. A centinaia e mi­
gliaia i genovesi hanno gremito la 
fabbrica, j capannoni, si sono spar­
si ovunque, fraternizzando coi la­
voratori ed i loro familiari. A grup­
pi, la folta si è recata a visitare 
il forno Martin Siemens costruito 

-dalle maestranze dell'Uva dopo 
quattro mesi di lotta, in sostituzio­
ne di quelli che la Direzione ave­
va fatto rovinare nel tentativo di 
smobilitare la fabbrica, ad osser­
vare le quindicimila tonnellate di 
prodotto ultimato in questi nou* 
mesi. --. .-

La manifestazione è cominciata 
quando ormai sul piazzale dell'Uva 
non vi era più un metro di terreno 
libero, quando persino sulle tra­
verse dei capannoni si arrampica­
vano gli uomini venuti dalla costa 
« dall'entroterra. 

Dopo brevi parole di saluto dei 
locali dirigenti sindacali ha preso 
la parola lo scrittore Repaci il qua­
le ha affermato che l'invito a par­

lare in occasione della . colata del* 
la pace» ha profondamente com­
mosso i «quattro Repaci» che egli 
porta con sé; l'uomo, l'artista, il de­
mocratico ed il partigiano della 
pace. .-...• 

All'uomo, ha detto Repaci, j sa-
cri/ici dei lavoratori, episodi come 
Questi di Bolzaneto e delle Reg­
giane. non possono che fare del be­
ne, non possono cha togliere dal­
l'animo le piccole e grosse colpe 
della cosidetta morale borghese, 
tessuta sull'interesse individuale, 

All'artista, la lotta dei lavoratori 
accende la fantasia, convalida il 
vaticinio di Gramsci per una lirica 
che penetra nel popolo e « rin-
not'a. 

Parlando di sé come democratico, 
Repaci, ha continuato affermando 
che contro la democrazia di chi 
considera il paese come patrimonio 
personale si è eretta la vera de­
mocrazia che considera tutti i beni 
della nazione come una ricchezza 
comune. Lo scrittore ha quindi esal­
tato la figura dei partigiani della 
pace, degli uomini che oggi si op­

pongono concrentamente di forsen­
nati fautori di puerra. 

Si sono avvicendati poi alla pe­
dana il Sindaco di Genova compa­
gno Adamoli, il Sen. Negro diri­
gente delta C. d. L. genovese, gli 
attori Andrea Checchi e Lamberto 
Maggioram, 

Il Sen. Roveda ha parlato breve­
mente mentre la colata era immi­
nente, inneggiando all'unità dei 
lavoratori ed alla mobilitazione di 
tutto il popolo italiano in difesa 
delle fabbriche. La grande manife­
stazione è terminata verso le dt-
ciotto e per tutta Genova mille e 
mille bandiere della pace hanno 
portato t'annuncio che la colata era 
stata effettuata. K. M. 

L'AUMENTO MINIMO DI 5000 LIRE 

Gli statali unanimi 
per le richieste della C.G.I.L 

Interrogazione di Santi contro i licenziamenti 
alla Difesa - Successo all'I.L.V.À. di Marghera 

Un altro patriota greco 
assassinato dai fascisti, 

ATENE, 24. — Sull'isola di Creta 
l carnefici fascisti greci, agli ordini 
di Truman, hanno assassinato De-
metre Michopulos. condannato a 
morte dal Tribunale speciale di La-
rina, perchè considerato colpevole di 
appartenenza al Partito Comunista. 

La stampa di ogni parte e colore 
ha ieri dato con rilievo le richieste 
presentate dalla CGIL per un im­
mediato aumento minimo di 5000 
lire e della rimessa in funzione 
della scala mobile per tutti i dipen­
denti statali. La situazione retri­
butiva dei lavoratori italiani, e 
quindi anche degli statali, è talmen­
te grave che gli stessi "giornali go­
vernativi, oltre elle ad essere co­
stretti a dare con rilievo le richie­
ste della CGIL, non hanno potuto 
neanche opporre alcun argomento a 
tali richieste. Il 70 per cento degli 
statali non giungono con i propri 
stipendi nemmeno a coprire il fab­
bisogno alimentare delle proprie fa. 
miglie. Di Vittorio ha poi rilevato, 
nella sua intervista di ieri a l'Unita, 
che le retribuzioni di tutti gli altri 
lavoratori italiani si aggirano ap­
pena attorno alla metà del minimo 
vitale familiare. 

E' diffìcile in queste condizioni 
alla stampa governativa opporre 
qualche argomento alle rchieste 
della CGIL. Solo II Popolo, organo 
della D. C. ha osato definirle de­
magogiche e solo il Momento-Sera 
nel pomeriggio ha fantasticato su 

LA COMPOSIZIONE DELLA CORTE COSTITUZIONALE 

Eminenti giuristi deplorano 
il voto dei d.c. contro Einaudi 

I proff. Allara, Ottolenghi e Comba denunciano fermamente la viola­
zione della Costituzione - Forte attacco di "24 Ore,, contro la maggioranza 

Le reazioni ostili alla grave vio­
lazione della Costituzione compiuta 
dal governo e dalla sua maggio­
ranza privando il Presidente della 
Repubblica del potere di nominare 
• motu pròprio » cinque giudici del. 
la Suprema Corte, vanno assumen­
do sempre maggiore rilievo e stan­
no diventando uno degli elementi 
dominanti della situazione politica. 

In questo senso è stato interpre­
tato il colloquio svoltosi venerdì 
•era tra il segretario generale 
della Presidenza della Repubblica, 
a w . Carbone, e De Gasperi, col­
loquio avvenuto dopo che-tutti gli 
osservatori- politici avevano sotto­
lineato il mancato incontro tra il 
Capo dello Stato e il Presidente del 
Consiglio. 

Nella giornata di ieri si sono 
avute prese di posizione di parti­
colare importanza contro lo scan­
daloso sopruso compiuto dai depu­
tati governativi. Il giornale 24 Ore, 
noto portavoce della borghesia in­
dustriale lombarda, ha dedicato un 
allarmato editoriale a questa que­

stione scrivendo: « Siamo del pa­
rere che il Senato saprà cancellare 
la brutta pagina scritta da una esi­
gua maggioranza della Camera dei 
deputati. Ala, se malauguratamente 
ciò non fosse, osiamo ancora spe­
rare che il Presidente della* Repub­
blica saprà valersi delle sue pre­
rogative per ritornare al Parlamen­
to una legge che è ormai da tutti 
considerata anticostituzionale ». 

Il senso della vastità delle pro­
teste suscitate dal gesto clericale è 
dato da tutta una serie di dichia­
razioni che il nostro corrispondente 
da-Torino ha raccolto tra eminenti 
giuristi di quella Università. 
• n prof. Mario Allara, professore 
•11 diritto privato e rettore magnifi­
co dell'Università torinese, ha di­
chiarato: « Da un punto di vista 
strettamente giuridico, è chiaro che 
«i ^ tratta di una violazione della 
Costituzione e precisamente del­
l'art. 135. La maggioranza gover­
nativa tende in questo modo ad 
avere tutto per sé quel supremo 
concesso giudicante, che è la Corte 

Sciopero generale a Firenze 
contro l'arresto dei partigiani della pace 

La protesta avrà luogo 11 30 - Altre persecuzioni nel 
Veneto e a Forlì - Cinque accusati assolti a Grosseto 

FIRENZE, ' 24. ' — Mentre in mocratiche tutti i lavoratori del-
tutta Italia il movimento popola­
re di protesta contro gli arresti 
e le condanne arbitrarie dei Par­
tigiani della Pace va assumendo 
proporzioni eccezionali, grande im­
portanza assume la decisione del­
la Segreteria • della Camera del 
Lavoro di Firenze che ha procla­
mato per venerdì 30 marzo lo scio­
pero generale di protesta. 

Riunitasi ieri mattina, infatti, la 
Segreteria della C.d.L. della no-
ttra città ha esaminato la situa­
zione che si è determinata in pro­
vincia in seguito alle aperte vio^ 
lazioni delle norme costituzionali 
culminate nell'arresto di dirigenti 
sindacali « r e i » di aver esercitato 
il diritto che ogni cittadino ha di 
lottare per la difesa della pace 
ed ha deciso di porre in atto le 
deliberazioni prese dal Consiglio 
Generale dei Sindacati in data 
S marzo. In quelle deliberazioni si 
stabiliva che « i n difesa della pa­
ce, del lavoro e delle libertà de-

la provincia sarebbero scesi in 
sciopero generale per sottolineare 
la loro decisa volontà di battersi 
contro le leggi liberticide e con­
tro la politica di guerra del go­
verno antinazionale ». 

Esito grandioso, ha avuto oggi 
lo sciopero di tutti i lavoratori di 
S. Casciano, scesi in lotta per pro­
testare contro l'illegale arresto del 
Segretario della Camera del La­
voro Remo Ciapetti, accusato di 
aver propagandato idee di pace 
Alle ore 15, nei campi e nelle fab­
briche, è stato sospeso il lavoro. 
Contadini ed operai si sono river­
sati a S. Casciano improvvisando 
una manifestazione di simpatia e 
di solidarietà all'indirizzo di Re­
mo Ciapetti e dei dirigenti locali 
del Comitato dei Partigiani della 
Pace. 

Vivissima è l'attesa, intanto, per 
la riunione del Consiglio Provin 
ciale dei Partigiani della Pace che 
ai riunirà martedì 27 per discute-

EssasassssE 

ARBITRIO M W INDUSTRIALE MILANESE 

Licenziata per essersi recata 
ai funerali delle 14 bambine 
* MILANO, 24. — Un inqualifica­

bile gesto è «tato compiuto, nel po­
meriggio di ieri, da uno dei t i­
tolari della ditta di tessuti - B e l ­
erai e C » di via Disciplini 15, 
a Milano: l'impiegata diciottenne 
Bruna Aceti è stata licenziata in 
tronco, colpevole di aver parteci­
pato insieme ad altri 13 dipenden­
ti ai funerali dei quattordici bam­
bini deceduti nella sciagura di Lo-
renteggio. ' 

Ieri mattina quattordici impiega­
ti della ditta si recavano ai fune­
rari deHe piccole vittime. 

Compiuto fi loro dovere, tatti e 
•juaUordici rientravano in ditta do­
ve c'erano ad attenderli il Pierleo-
ne Benzoni ed il socio Priori. Co­
storo andavano su tutte le furie 
minacciando tuoni e fìacnitìi, e 
senza voler sentire ragione, si ri­
fiutavano di discutere con gli im­
piegati. Dopo qualche minuto, il 
Benzoni ordinava al ragioniere del_ 
la ditta, che era rimasto al suo po­
sto di lavoro, di scrivere i nomi di 
tutti i quattordici dipendenti su al­

me** in un barattolo. 
Gli impiegati, attorno al suo ta­

volo, guardavano muti, senza ca­
pir» «1 ?i£nif)r*to d»ll« *fr?n» lot­
teria che il Benzoni al accingeva a 
fare. Quest'ultimo senza fornire 
alcuna spiegazione chiamava un 
ragazzino e faceva estrarre, dal 
mucchietto, «ano dei tagliandini sul 
quale era scritto il come dell'A­
ceti. Alla ragazza esterrefatta il di­
rigente annunciava quindi i l suo 
immediato licenziamento. 

Il fatto inaudito ha destato il più 
vivo fermento nell'azienda. 

Intanto proseguono le indagini 
per accertare le responsabilrtà del 
tragico crollo. E' risultato che tem­
po fa. ad Arese, un numero di cin­
ta. costruito anch'esso dall'impresa 
Rainoldi, crollò per la lunghezza 
di una decina di metri. Ci si chiede 
se il progetto di quella costruzione 
sia stato effettuato da quell'inge­
gner Bianchi che. grazie alle sue 
relazioni politiche (si tratta di un 
dirigente nazionale dei Comitati 
civicii è riuscito a far muovere solo 
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bit-manta chiusi, ewaimeoa quindi J tanta da daqua giorni 

re le modalità della grande cam­
pagna di raccolta delle firme per 
l'incontro tra i «Cinque Grandi». 
Nel frattempo la parola d'ordine 
del Consiglio Mondiale della Pace 
che si è riunito recentemente a 
Berlino — per la pace nel mondo, 
un incontro tra i «Cinque Gran­
di» — sarà portata domani, gior­
no di Pasqua, in ógni casa della 
città e della provincia di Firenze. 
Gruppi di giovani e di ragazze, di 
uomini e di donne, si recheran­
no presso le personalità civili, po­
litiche ed ecclesiastiche della cit­
tà e della "provincia invitandole 
a pronunciarsi per un incontro 
tra i «Cinque Grandi» dal qua­
le scaturisca un patto di pace tra 
le grandi potenze e aperto a tutti 
gli Stati. 

Da Grosseto si apprende che 
mentre perdura in tutta la - pro­
vincia l'eco dell'indignazione su 
scitata dalla condanna del compa 
gno Bruno Pasqualini da parte 
del Tribunale Militare, a Rocca 
strada sono stati assolti con for 
mula piena cinque Partigiani del­
la Pace accusati di avere organiz­
zato la protesta popolare contro 
l'arrivo in Italia del generale Ei-
senhower. 

Altre notizie di arresti arbitrari 
si hanno da Sedie, sulla riva de­
stra del "ragliamento, dove sono 
stati arrestati altri due Partigia­
ni della Pace. I nuovi colpiti sono 
a capolega Enrico Battei e l'ex-
maresciallo di Marina Ferruccio 
Brenelti, entrambi s tradotti nelle 
carceri militari di Padova. Un vi­
brato ordine del giorno di pro­
testa è stato votato dall'ANPl 
irventre viene annunciato che de­
legazioni di giovani di altri paesi 
si recheranno ad esprimere la so­
lidarietà di tutta la gioventù de­
mocratica italiana alle famiglie 
dei colpiti. Sette Partigiani della 
Pace, inoltre, sono stati denuncia­
ti a Savignano, in provincia di 
Forlì, quali promotori di manife­
stazioni contro la politica di guer­
ra. Profonda e vastissima è l'indi­
gnazione fra le masse popolari e 
negli ambienti democratici. 

Vietate in Olanda 
le costruzioni errili 

L'AJA. *L — n «forasi* «Trocnr» 
tnforraa che il governo olandesi ha 
decretato la sospcrurtoee per tre i 
di qualsiasi costruzione errile ad 
di abitazione, per la pretesa man 
canta di materiali da costruzione. 

«Trouw» rileva che, mentre emana 
Attesto decreto, il governo tU effet 

d i ^ - • 

Costituzionale. Ciò che più di ogni 
altra cosa, interessa a noi, come 
cittadini e come giuristi, al di so-
pra di ogni ideologìa di partito a 
di ogni credo istituzionale, è la 
tutela dell'ordine dello Stato. E 
Qobbiamo dire che questo è stato 
un colpo grosso contro l'ordine del­
lo Stato, che potrebbe essere anche 
il primo avvio ad uno sgretolamen­
to della Costituzione. Siamo anche 
spiacenti perchè noi, come antichi 
fcuoi allievi, portiamo un partico­
lare affetto al Presidente Einaudi, 
cui si fa in questo modo un grave 
affronto. Io mi auguro che i l Senato 
bocci questo emendamento, che non 
torna certamente ad onore della 
democrazia italiana ». 

Il prof. Giuseppe Ottolenghi, pro­
fessore di diritto internazionale 
presso la facoltà di giurisprudenza 
dell'Ateneo torinese, ha espresso U 
seguente 'giudizio: « Si tratta, in 
parole povere, di una pacchiana 
violazione della Costituzione. Ora 
per fare una cosa del genere biso­
gnerebbe che questa Costituzione 
fosse stata modificata. Ma per mo­
dificare una Carta Costituzionale 
non basta un emendamento di un 
deputato, occorre, come dice la 
«tessa Costituzione, che le due Ca­
mere approvino la modifica due 
volte con maggioranza assoluta. 
yuindi è più che chiaro che da un 
punto di vista prettamente giuri­
dico, non si può usare altra parola 
che non sia: violazione». 

H prof. Mario Comba, professor» 
di diritto del lavoro, presso la fa­
coltà di economia e commercio, dal 
canto suo ha detto: • Questo emen­
damento è chiaramente Un fatto 
anticostituzionale perchè vincola il 
Presidente della Repubblica ad una 
proposta di un ministro, e lo sotto­
pone praticamente al giudizio di 
un ministro, che è emanazione del­
la maggioranza parlamentare e 
quindi del governo. Se, nonostants 
l'appello motivato che il Presidente 
della Repubblica può lanciare alle 
Camere, queste insistessero nel loro 
voto, non potrebbe che nascerne 
un conflitto fra il Presidente della 
Repubblica e governo, che non può 
terminare altrimenti che con le di­
missioni dell'uno o dell'altro ». 

Anche l'on. Bruno Villabruna, 
segretario nazionale del partito li­
berale italiano, pur non intendendo 
fare dichiarazioni dettagliate, ha 
detto al nostro corrispondente che 
egli non può che confermare quan. 
to già ebbe a dire in un recente 
discorso. • ET ovvio — egli ha con­
cluso — che con una procedura si­
mile a quella usata, non si può par­
lare che di violazione alla Costi­
tuzione ». 

presunte offensive combinate fra 
organizzazioni sindacali italiane e 
francesi. 

Da parte nostra ci limitiamo a 
segnalare la profonda soddisfazio­
ne con la quale sono state accolte 
fra tutti gli statali le richieste pre­
sentate dalla CGIL. Potrà il gover­
no che ha stanziato centinaia di 
miliardi per il riarmo — si chiede­
vano ieri gli statali — respingere 
queste sacrosante richieste? 

Costretti dal passo della CGIL e 
dalla pressione della base, ieri an­
che i dirigenti democristiani del 
sindacato della Scuola media han­
no dovuto pubblicare le loro ri­
chieste per il ripristino della scala 
mobile e l'aumento degli assegni 

Il Segretario della CGIL Fernan­
do Santi ha intanto presentato una 
interrogazione urgente al ministro 
Pacciardi per conoscere i motivi 
del licenziamento effettuato dalle 
direzioni di stabilimenti ed enti 
della Difesa di un centinaio di epe. 
rai di cui 17 partigiani, 12 combat­
tenti, due invalidi e 13dirigenti sin­
dacali con una anzianità di servi­
zio variante da 5 a 30 anni. Santi 
rileva nell'interrogazione che ri­
sulta che i licenziamenti non han­
no alcuna giustificazione valida. 

Una ' importante vittoria hanno 
ottenuto i lavoratori dell'Uva di 
Porto Marghera (Venezia) che era­
no in lotta contro il superstrutta-
mento, per l'abolizione delle • ore 
straordinarie e l'assunzione di ma­
no d'opera disoccupata nello stabi­
limento. La direzione dell'Uva, in 
seguito alla denuncia del Consiglio 
di gestione sui profitti scandalosi 
d ie i capitalisti del complesso in­
dustriale ricavano dal supersfrut-
tamento, è stata costretta ad assu­
mere 120 nuovi lavoratori prima di­
soccupati. 

Le maestranze delle Reggiane, 
dell'OTO Melara e della Termo-
meccanica di La Spezia, della Fon­
deria Calzoni di Bologna in lotta 
per la difesa delle fabbriche tra­
scorreranno oggi la giornata di 
Pasqua dentro lo stabilimento che 
essi gestiscono da mesi. La solida­
rietà delle popolazioni si stringerà 
cggi loro attorno con più calore. 

La settimana di lotta 
per l'esproprio di Tortona 

Il comitato per la rinascita della 
Marsica ha lanciato la «SetUmana 
di lotta per l'esproprio immediato 
di Torlonla». Ogni giorno della e Set­
timana di lotta» una categoria del­
la popolazione .del Fucino — brac­
cianti e affittuari, donne e giovani. 
artigiani e - commercianti — scenderà 
in lotta a manifestare per l'esproprio 
del principe. - unendo * questa ri­
chiesta fondamentale le altre riven­
dicazioni: adeguata rappresentanza 
degli affittuari nell'Ente Fucino; co­
stituzione del comitati consultivi; Im­
mediato inizio del lavori di bonifica 
e di trasformazione; pagamento del­
le giornate di ottobre; aumento del 
salari; lo sbaraccamento, le colonie 
estive, gli asili, ecc. 

Si è concluso con un successo ad 
Orbetello lo sciopero a rovescio del 
disoccupati: il governo, in seguito allo 
intervento della C.G.IX.. si è impe­
gnato a fare eseguire alcuni lavori 
da tempo progettati, fra i quali, la 
bonifica. Altri successi del disoccu­
pati ci vengono segnalati da Napoli 
e da Ancona dove le autorità gover­
native sono state costrette dal mo­
vimento di massa di protesta a con­
cedere il sussidio straordinario ài 
senza lavoro di trenta comuni com­
plessivamente. 
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irt. CAIA IH Piccoli, l i s t i la 241, Viiitatiei. 

A U T O - C I C U - S P O R T 12 
A.A.A.A. ALTI VESPE - Lambretta bel l iss ima-
loderìot copriteli*. ooprlrnoU, emaciai gomuta- :\< 
piiuni. tapperai ogat tipo, eoatnVwa, pretti .-
minimi. Laboratorio apecìaliuato Via Lupa 4-A. .' ' 

(4161) 

A. A0T0M0BIIJCT1M1 Imiiuno eorsi ««Ieri ero- ' 
oomicissiim por pateoti ojoigmdo. beróeteril 
Autoscuole • STRANO • Emimwle Filiberto 60. . 
Reboria. . . . . . . . (MQ556), : 

VARI U 12 
rOTOOHAPIE per: ipoaailn. lesta'IwaUisri, ti--
corrente, rituuonl, Amniaieaii tari. ecc. «ce. «ea., 
Telefonale al 67.152 • Semai Ialografie!. Saar-
mlglia. Via Tre Cancella 6-6 Ruma. -. 

OCCASIONI U 
A.A. -NECCHI- -NICCHI B.U. > lo Bellori 
macchie* per cucire presso l'Agenà* i\ Vi* 
OorTNeri 50 - Pagamenti 18 m«i - Telefono 
776.336. •:v • • '• ( « 7 0 ) ' 

COPERTE IMBOTTITE i* 8.500 In poi! Wata-
raaai lapok 5.5001 UMcaa» 28 (14096) 

, . . , , (41*3) 
• •— n 

MATRIMONIALE « 900 » - 55.000, Oocita lac­
cata completa 13.000. GnarJaroba eitralisso' 
12.000. Via Oapodalrlca 11 (Colosseo) 70.353. 

S1NQER - RATE - Senta cambiali banca . Altre 
occaaiooiMime: Teiore 83 (P. Fiume). Padova 36 

, . , . . . , . . . (4056) 

AL MOBILIFICIO DELLA UIXSU - Vi* Regina 
Margherita 176. troverete Mobili di ogni aiile-
iiualiti * PREZZI REALMENTE BOCEZIO.VAU. ' 
Cucine laccate - Poltroneletto . Armadi guarda­
roba - Fecliitaiiont • Visitateci 111 (4247) 

13) A R T I G I A N A T O L. 1» 
A LIRE 2.500 ClMMSlS LACCATE w e a l t . inten­
teranno NUOVE rifaerod» laccatura perfetta da 
spteieUiiati. Via Taaso 159 (755.8771. (4263) 

?« O F F E R T E I M P I E G O 
E L A V O R O L. 1« 

Ripristinata la linea 
Bologna - Ferrara - Padova 
BOLOGNA. 24. — Dalle ore 15 di 

oggi (con il « rapido > Bologna-Trie­
ste in partenza da Bologna alle 15.05 
e con il «direttissimo» Venezia-Bo­
logna In arrivo a Bologna alle 15.30) 
verrà ripristinata la linea ferroviaria 
diretta Bologna-Ferrara-Padova, in­
terrotta a seguito delle inondactoai 
del Reno. 

«Oggi la Italia* ha annienta­
to Il nomerò delle sue trasmis­
sioni quotidiane, modificandone 
anche l'orario. 

Ascoltate tatti i giorni 
«OGGI IN ITALIA» 

Dalle ore 293$ alle ore ZI «el­
le onde medie di metti Z43.4; 

Dalle ore 22 alle ore 22,3* sul­
le onde medie di metri 243,4; 
e, solo la domenica, dalle ore 
12,45 alle 13,15 sa onde corte el 
metri 21,25. 

Del 25 marzo 1951, queste so­
no le neeve lungherie d'onde e 
i nuovi orari di trasmissione di 

«OGGI IN ITALIA» 

DESIDEROSI Initiare carrier* eiaematograSr* 
chiedete magnìfiche - dispense • HOLLVYYOOD- ' 
SCHOOL ». Interessiamoci Undameoto • «Hitri. -
Ottieni» t5 B. Roma. - " - - 1*254)" 

FORTE guadagno offrasi lavoro rostro domicilio : 
serio facile contawatiTO decoroso. OCUVD. Pol­
leria 3 Lacca. . . (7994) 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U 0 LOG I A 
Studio Medico • Br. Sequard • Spe­

cializzato esclusivamente per diagnosi-
e cura di qualunque forma d'Impo­
tenza e di tutte le disfunzioni ed , 
anomalie sessuali d'ambo i sessi con 
I mezzi più moderni ed efficaci. Sale 
separate. Ore 9-13. 16-19; ' festivi: 
10-11. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. -

Piazza Indlpcnaenza % (Stazione) 

Le frasi che dovranno essere inviate NON 
OLTRE IL 10 APRILE 3951 resteranno di 
proprietà della CHINOTTO NERI e dovranno 
essere spedite alla SEDE CENTRALE di 
ROMA, Ufficio Pubblicità, V. Mandrione 334 

II nome deir.a-utOTe dello slogan prescelto -
sarà reso noto, attraverso la Stampa ... 

DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA 

' Cora indolore 

STRO 

MALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI D I P A G A M E N T O 
Viale) Regina Margherita, 91 

DERMATOLOGO ' 
senza • operazione -

EMORROIDI - VBKK VARICOSE.., 
.Ragadi >. Plagile • Idrocele .. .. 

VENEREE . PEI.LB . EMPOTKN/A . 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel . 3 * 5 0 1 • Ore 8-20 * Fas t 8-13 

VENEREE -IMPOTENZA 

» iESQUIllMO 
- EMORROIDI • GINECOLOGIA 

tCAflU) ALB£RI0.43.p.n'(5UiSJiM3nì 

STROMf 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE . PIXJLR IMPOTENZA 
EMORROIDI « VENE ' VARICOSI 

Ragadi, Platee. Idrocele. Ernie 
Cera tndoiere e tenia 'operazione .. 
CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza del Popolo) 
Telef. fLJCs - Ora t-U . r e s t i v i t - U 

TARIFFI POMPE FUNEBRI 

UIA Romaem, 32 
Tel. 43.528-43.590 (Unica Setfe) 

r**&&rr*r&**+'**'***4r*'***********&**rAr***^^^ 

Ricercato da 26 anni 
per un'ammenda di 262 lire 

Solo oggi l'esattore giudiziario è riusci­
to a riscuotere il credito sorto nel 1925 

VERONA. 21 — I! pensionato ~ t 
Untenne Filippo Cesaro. abitante 
a Verona, ha avuto la sorpresa di 
ricevere un'ingiunzione di paga­
mento di I*. 262,75 per una am­
menda e «tjruito di un procedimento 
per danni e suo carico, avvenuto 
ad Ala nel 192$. 

Nell'estate di quell'anno, mentre 
il Cesaro. appassionato sportivo. 
seguiva con la «uà motocicletta. 
sulla quale ti trovavano 1 giudici 
di corea, una gara ciclistica per 
dilettanti Avesa-Ala e ritorno, un 
corridore stanco, appoggiatosi alla 
macchina, era caduto ad un tratto 
a terra a causa delle cattive con­
dizioni della strada e el era ferito 
leggermente e un piede. 

n corridore' aveva citato in se­
guito A ciò il Cesaro per danni e 
ne aveva ottenuto soddisfazione. 
Ma ora, dopo ben 6 anni, risultava 
ancora a carico di quest'ultimo la 
pendenza di lire 262,79. 

In tutto questo tempo. 1 vWli 
I incaricati della notifica hanno eer-

frattemDo. aveva cambiato tran­
quillamente più volte di abitazione. 
senza tuttavia allontanarsi mai dal­
la citta. 

Fra l'altro il Cesaro è stato per 
oltre 20 anni impiegato alle Azien­
de municipalizzate, presso le quali 
sarebbe stato reperibile con faciliti. 
dato anche che per una decina di 
anni vi esercitò le mansioni di cu­
stode. 

^W*STWWWRST _ l é v e l •n^Reew fe*We^W"^Pw 

FOUGNO. M. — Vìttima di uà 
mortale incidente è rimasta la pie-
cola Anna Marta Palaaca di 3 anni. 
abitante con la propria famiglia Ja 
frazioni Coste del comune di Trevi. 
U apiccola stava giocando in cucina, 
quando improvvisamente, erudendo la 
vigilanza dei familiari, cadeva entra 
un grosso paiolo di acqua bollente, 
posto presso il focolare. Nella stanza 
c'era il nonno della bambina, tnen 
tre la mamme et trovava la 

La Società Si dal* vi ricorda: 
PIT Mftalli, fitri I 

. „ c m e fitissiM p*r calzatevi 
ffiWjMl., etra sevtriara atr pattatati a a**tt 

ML ITOTTt , , atlvtra miipmitll i air la 
r*j&? 

i't«»^ ' V<- , «rA • .v,X. \.*.'< ' i SJ\: •£.•• >UK/^ Hi, ..Sùf 
mi. 
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